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Discusso in Campidoglio il Piano del Traffico
Varchi elettronici a pagamento e nuovi bus a gasolio

Atac: via libera all’acquisto 
di nuovi bus

Il cda dell’Atac ha dato il via libera all’acquisto 
dei mezzi. Cento entreranno in servizio già 

dal prossimo gennaio

In arrivo 700 nuovi bus che miglioreranno il servizio 
di trasporto pubblico a Roma

Piano generale del traf-
fico con previsioni amare 
per i romani: se andrà in 
porto nei termini discussi 
nel giro di un paio d'anni 

chi è costretto ad utiliz-
zare il mezzo privato per 
spostarsi nell'anello fer-
roviario, dovrìà mettere in 
conto oltre le spese per il 

parcheggio anche il dazio 
per oltrepassare i varchi 
elettronici. Ai residenti 
del Comune spetterà un 
tot di ingressi bonus, poi 

scatterà il balzello. Agli 
abitanti della città metro-
politana non spetterà nem-
meno questo. Nelle inten-
zioni della giunta il Pgtu 

dovrebbe decongestionare 
la città, abbassando il liv-
ello d'inquinamento. Pec-
cato però che si preveda 
un'incremento per i mezzi 

privati elettrici e non pub-
blici e che nel piano ac-
quisti di Atac vi sia posto 
solo per bus a gasolio..

Luciana Miocchi

Il consiglio di amministrazione 
dell'Atac, come si può apprendere da 
una nota recentemente pubblicata dalla 
stessa, ha deliberato l'autorizzazione ad 
indire una gara per l'affidamento di un 
accordo quadro che prevede la fornitura 
di autobus a trazione diesel di lunghe-
zza variabile dai dodici ai diciotto me-
tri per un massimo di settecento mezzi. 
L'accordo avrà una durata di quattro 
anni, con un leasing di dieci anni, e sarà 
articolato in più contratti applicativi. I 
primi bus, nella quantità 
di un centinaio, saranno 
disponibili dal prossimo 
gennaio e potranno quindi 
rivelarsi utili per appor-
tare miglioramenti alla 
viabilità in occasione del 
Giubileo. Tutti i nuovi 
mezzi saranno dotati dei 
npiù moderni dispositivi 
in termini di sicurezza, 
tecnologia, comodità, ed 
accessibilità. È stata in-

fatti prevista l'installazione della video 
sorveglianza, di attrezzature multime-
diali che facilitino le comunicazioni a 
bordo e di un sistema satellitare che si 
occupi della tracciabilità del bus. Al-
tre migliorie riguardano la presenza di 
porte d'accesso riservate a protezione 
delle cabine di guida e di nuove pedane 
per permettere l'ingresso dei disabili, 
oltre all'aria condizionata integrale e 
d'annuncio di prossima fermata.

Andrea Lepone 

Concretezza: la chiave 
del modello Gabrielli

L’alto funzionario adotta misure innovative 
per garantire la sicurezza, confrontandosi in prima 

persona con i cittadini

Le iniziative del nuovo Prefetto per un maggiore 
controllo nelle strade della Capitale

Scelto da poche settimane 
dal governo come nuovo 
Prefetto di Roma, Franco 
Gabrielli ha già le idee 
chiare riguardo la ques-
tione sicurezza della Capi-
tale. Le iniziative da lui 
proposte sino ad ora tro-
vano un punto d'incontro 
nella parola “concretez-
za”. Poche chiacchiere, 
e subito al lavoro, con la 
richiesta di una maggiore 
collaborazione da parte dei cittadini, ai quali non esiterà a rivolgersi in prima per-
sona, porta a porta, per ascoltarne i problemi e i disagi e trovare un'immediata 
soluzione. Al contempo, saranno forniti ai residenti i referenti delle forze armate 
della zona cui rivolgersi. Ma le novità non finiscono qui; in tutti i municipi, con un 
occhio di riguardo per quelli considerati più a rischio, saranno attivati dei piccoli 
comitati, incaricati di far rispettare l'ordine pubblico e aiutare le forze dell'ordine 
a mantenere le strade sicure. Per attuare il nuovo piano sulla pubblica sicurezza, il 
prefetto Gabrielli potrà contare sul massimo supporto da parte del sindaco Marino 
e del questore D'Angelo, come testimoniato dall'incontro che i tre hanno avuto a 
Palazzo Valentini. L'ex capo del dipartimento della protezione civile ha inoltre an-
nunciato che, oltre a cercare di risolvere tutti i problemi che oggi affliggono la città 
di Roma, tenterà di prevenire che se ne possano creare altri in un prossimo futuro. 

A.L.
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Vittorio Pietrosante rimane al suo posto
La votazione decisiva, tredici contrari e quattro a favore

L’assessore al commercio suscita la perplessità dell’opposizione che poi, al momento del voto, finisce per far cadere il numero legale

La maggioranza si divide in consiglio 
su un atto di Sel

Posizioni discordanti sulle conseguenze del decreto 
Renzi-Lupi e l’opposizione tira fuori i megafoni

Trekking urbano della memoria 
in III Municipio

Nel settantesimo anniversario della 
liberazione, il  25 aprile si è tenuto 
il Trekking urbano della memoria, 
una passeggiata collettiva ripercorre i 
luoghi del territorio municipale legati 
all’occupazione tedesca di Roma duran-
te la Seconda Guerra mondiale. In Mu-
nicipio, omaggio alla lapide che ricorda 
il sacrifico di Ferdinando Agnini, rime-
ssa al suo posto lo scorso anno.

Sernaglia: stoccata a governo 
nazionale e romano

Una nota dal titolo “Rendere servizio più efficiente” 
critica le scelte degli ultimi 23 anni. 

Basta con “annunci e proclami”

L’assessore alle Politiche Educative e Scolastiche del Municipio 
denuncia l’inefficienza delle pulizie scolastiche

L'assessore Pierluigi Sernaglia, in una recente nota spiega che i disservizi 
in materia di pulizia scolastica non sono dipesi dal personale, che mani-
festa "impegno e buona volontà". "Risorse scarse,attrezzature inefficienti, 
strumenti di controllo spesso inefficaci" sono il problema vero, con buona 
pace delle istituzioni. L'assessore compie il balzo del giaguaro e si ritrova 
sul dorso della preda: "insistere con appalti al massimo ribasso, tagli lin-
eari, riduzione del personale non può che produrre un servizio di scarsa 
qualità che ricade sull'utenza". Ma vuoi vedere che i continui "tagli lineari" 
del Governo "locale e nazionale" abbiano una qualche connessione con gli 
scandali giudiziari degli ultimi 23 anni? Marco Travaglio, direttore del Fatto 
Quotidiano, in un editoriale dei primi di febraio scrive che 400 miliardi 
sono lo scontrino annuale di "evasione e frode fiscale, corruzione, mafia". 
L'assessore chiede a Roma Capitale di "rivedere l'appalto di servizio pro-
rogato lo scorso anno a Multiservizi". I cittadini quindi non possono che 
affidarsi alla Capitale sciacallata dalla mafia, di uno Stato il cui governo è 
incostituzionale.

Andrea Ruffini

Ci sono volute tre 
sedute del consiglio per 
ottenere un nulla di fat-
to. La prima volta l'atto 
riguardante la “per-
plessità sull'operato 
dell'assessore Pi-
etrosante” presentato 
dall'opposizione con 
primo firmatario l'ex 
presidente del Muni-
cipio Cristiano Bonelli, 
Ncd, era stato rinviato 
alla seduta successiva 
per questioni di tempo. 
La mozione prendeva 

spunto dalle dichiara-
zioni fatte in commis-
sione commercio da 
Pietrosante circa la 
regolarità del merca-
tino di piazza Primoli 

che invece, a seguito 
di accertamenti ap-
profonditi era risultato 
non avere tutte le carte 
in regola necessarie 
almeno in un caso. La 

seconda, il 16 aprile, 
si era aperta con quat-
tro assenze tra la mag-
gioranza, per cui la 
minoranza avrebbe po-
tuto, complice il voto 
segreto, mettere in se-
rio imbarazzo la giunta 
Marchionne. Invece al 
momento di votare, in 
maniera incomprensi-
bile per chi osservava 
dai banchi del pubbli-
co, molti di loro rima-
nevano fuori dall'aula, 
facendo cadere il nu-

mero legale e lascian-
do così guadagnare un 
giorno all'opera di me-
diazione del presidente 
del Municipio. Un voto 
sfavorevole infatti, lo 
avrebbe portato ad un 
rimpasto con il conseg-
uente risveglio di mal-
contenti più o meno 
latenti.
Il terzo giorno di vo-
tazioni, l'aula retta dal 
vicepresidente del con-
siglio Valeria Milita, 
Sel, per l'assenza del 

titolare, Riccardo Cor-
bucci, si è risolto ab-
bastanza rapidamente 
con il rigetto della  
mozione di sfiducia 
con tredici voti con-
trari e quattro a favore. 
Assente buona parte 
dell'opposizione, pre-
senti solo Bonelli e 
Bartolomeo per Ncd, 
Cascapera, lista civi-
ca, Moretti e Proietti, 
M5S.

Luciana Miocchi

Il consiglio municipale di 
mercoledì 22 aprile è durato 
appena un'ora, il tempo di vo-
tare un atto a favore dell'asd 
Settebagni calcio, riguardante 
un rientro del debito. Una 
cosa tranquilla, di buona am-
ministrazione, passata senza 
intoppi. Subito dopo, però, era 
calendarizzata la mozione di 
Sel riguardante la “richiesta 
regolarizzazione occupanti 
senza titolo entrati ante decreto 
Lupi e riapertura procedura 
transattiva per definizioni mo-
rosità”. Una questione delicata 
e prettamente politica. Infatti, 
la sanatoria del 2006 doveva 
essere l'ultima e il recente de-
creto Renzi-Lupi, oltre alla 
vendita degli immobili coin prelazi-
one ai legittimi assegnatari e al ca-
none di mercato calmierato, prevede 
che gli occupanti senza titolo debbano 
lasciare l'alloggio, senza se e senza 
ma. Ufficialmente il Pd sostiene il de-
creto e anche in consiglio, i malumori 
all'interno del partito sull'argomento 
tanto caro a Sel erano tutt'altro che 
sotterranei. Tanto che prima della dis-
cussione dell'atto il capogruppo ha 
chiesto una riunione di maggioranza 
per discuterne prima del voto.
La riunione è andata per le lunghe e 
anche se ufficialmente non è stato 
dato saperne di più, non si è trattato 
di un incontro disteso. Fatto stà che 

l'opposizione, dopo una quarantina di 
minuti passati in attesa ha tirato fuori 
i megafoni – che se lo aspettassero?- 
e ha inscenato una protesta alquanto 
rumorosa. Nonostante l'intervento dei 
vigili presenti in aula, al presidente 
non è rimasto altro che sospendere la 
seduta, dopo che era stata paventata 
perfino un'occupazione e la discus-
sione tra il presidente del Municipio 
Paolo Emilio Marchionne e il suo pre-
decessore Cristiano Bonelli.
Al rientro in aula della maggioranza si 
è deciso per chiudere il consiglio, non 
essendo stato trovato un accordo per la 
votazione. L'atto è stato di nuovo cal-
endarizzato per la seduta successiva. 

LM
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Inaugurata la nuova stazione metro nel giorno del Natale di Roma

Apertura tra politici e proteste dei lavoratori
Presenti gli amministratori di piazza Sempione e l’assessore Improta ma senza il Sindaco

La stazione tra luci ed ombre 
Scalini, porte che si aprono su vicoli stretti, ascensori 

che non arrivano al giardino pensile

La frequenza dei treni non aumenterà di molto, nuova tecnologia innestata 
su una linea vecchia

giovedì 30 aprile 2015

La nuova stazione Jo-
nio della metropolitana 
B1 è stata inaugurata 
alla presenza del Presi-
dente del III Municipio 
Paolo Marchionne e di 
alcuni consiglieri lunedi 
21 aprile. Al mattino, 
dinanzi l’ingresso del 
capolinea, una rap-
presentanza di lavora-
tori si è schierata con 
striscioni e al grido di 
“lavoro, lavoro, lavoro”, 
insieme con i sindacati 
dell’edilizia romana 
Cgil, Uil, Cisl, per far 
uscire allo scoperto i ret-
roscena nei lavori della 

stazione ferroviaria. 
Ciò che hanno lamen-
tato è l’eccessivo ritardo 
nel portare a termine le 
opere in esecuzione, gli 
sprechi esagerati e la dis-
occupazione. “A Roma 
negli ultimi tre anni han-
no perso il lavoro circa 
35.000 lavoratori edili”, 
queste sono le parole a 
testimonianza dello sde-
gno dei manifestanti che 
ritengono questa nuova 
apertura “una presa in 
giro nei confronti della 
città e dei lavoratori”. 
Un duro attacco nei con-
fronti dell’esorbitante 

cifra spesa per opere che 
rappresentano un em-
blema dell’inefficienza 
del sistema Italia e che 
hanno causato la per-
dita del posto di tantis-
simi operai e soprattutto 
di progettisti, altamente 
qualificati, appartenenti 
alla società in liquid-
azione Intermetro, che 
ancora attendono di es-
sere ri-assunti, come da 
accordo firmato da due 
assessori della vecchia 
giunta Alemanno. Le 
grida dei manifestanti 
hanno accompagnato 
successivamente anche 

l’arrivo dell’Assessore 
alla Mobilità di Roma 
Capitale, Guido Im-
prota, che dopo essersi 
confrontato con gli st-
essi, ha dichiarato tut-
tavia di ritenersi “sodd-

isfatto dell’aver fatto un 
passo avanti nella cura 
del ferro di questa città”. 
L’Assessore ha rilevato 
inoltre l’importanza di 
questa stazione a livello 
infrastrutturale, “sia-

mo scesi trenta metri 
sotto il pianto stradale, 
è un’infrastruttura che 
servirà tra le 30mila e le 
50mila persone in più”. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Il dato certo è che ora la stazione Jo-
nio permetterà anche a questa parte 
del III Municipio di raggiungere il 
centro in tempo breve, anche se a 
rappresentare un neo è proprio la 
bassa frequenza dei treni, che sem-
pre l’Assessore Improta commen-
ta: “il problema si verifica quando 
una tecnologia nuova si innesta 
su una vecchia. Dal punto di vista 
tecnico le frequenze non possono 
migliorare perché questo prolunga-
mento è stato pensato in aggiunta 
a un’infrastruttura costruita negli 
anni 80. Il miglioramento della fre-
quenza sulla diramazione B1 è si-
curamente perseguibile, e riguarda 

il discorso del recupero di efficienza 
di tutta l’Atac, ma non si arriverà 
mai alla frequenza di 2-3 minuti. Si 
può arrivare a 5-6 minuti di attesa, 
questo è plausibile”.  A distanza di 
un solo giorno dall’inaugurazione 
poi,  la metro Jonio rivela già note-
voli problematiche di fruizione. Su 
facebook vi sono innumerevoli foto-
grafie rappresentative di una scarsa 
accessibilità per i disabili, Lori Tu-
zii dell’Aics, commissione nazio-

nale ambiente, ha rilevato come ad 
esempio l’ascensore che dovrebbe 
elevarsi sino all’ultimo piano, dove 
ci sono i giardini, arrivi solo al sec-
ondo piano del parcheggio. La porta 
d’emergenza dei parcheggi non è 
accessibile per un disabile, data la 
presenza di uno scalino d’acciaio 
martellato di trenta centimetri e am-
messo che si riesca a oltrepassarla, 
sfocia in un vicolo stretto, che impe-
disce il passaggio di una carrozzina. 
Infine, un altro ostacolo da non sot-
tovalutare è il difficoltoso accesso 
per una qualsiasi persona, mentre 
impossibile per un disabile, un an-
ziano, una mamma con il passeg-

gino, l’accesso al giardino pensile 
sopra la struttura, che in mancanza di 
un ascensore si è costretti a raggiun-
gere, o con la lunga scalinata o con 
la faticosa salita del marciapiede di 
via Gran Paradiso. Probabilmente la 
nuova stazione rispetta gli standard 
minimi richiesti dalla normativa ma 
si è persa un’occasione per fare qual-
cosa all’avanguardia, un’opera per la 
mobilità a portata di tutti. 

VDM
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Metro B1: le variazioni del Tpl in III Municipio
giovedì 30 aprile 2015

Con l’apertura della fermata Jonio della metro B1 arrivano le prime modifiche del trasporto pubblico locale
Si è tenuta Giovedì 16 
Aprile nell'Aula Con-
siliare a piazza Sempi-
one, l'assemblea pub-
blica per illustrare alla 
cittadinanza le variazi-
oni della mobilità locale 
in vista della recente 
apertura della stazione 
metro B1 Jonio. Pre-
senti all'incontro, oltre 
a cittadini, associazioni 
e comitati di quartiere, 
il presidente del Mu-
nicipio Paolo Mar-
chionne, il presidente 
della Commissione mu-
nicipale Lavori Pubbli-
ci e Mobilità Fabio Di-
onisi (Pd) e l'ingegnere 
di Roma Metropolitane 
Piero Lattanzi. Si è esa-
minato il primo periodo 
successivo all'apertura 
della stazione. Al mo-
mento non sono previs-
ti parcheggi a sosta tar-
iffata nelle immediate 

vicinanze, ma un prov-
vedimento in proposito 
verrà preso successi-
vamente ad un'accurata 
valutazione dei pros-
simi mesi, per tutelare 
gli abitanti del quar-
tiere e dissuadere l'uso 
della macchina come 
mezzo di trasporto per 
giungere alla metro. La 
stazione è provvista di 
un parcheggio di scam-
bio di tre piani interrati, 
gestito fino alla fine 
dell'anno da ATAC, per 
un totale di 256 posti 
auto. Attualmente, 
spiega Dionisi «onde 
evitare delle scelte er-
ronee e poco efficienti 
siamo intervenuti con 
modifiche minime del-
la mobilità per poi, a 
seguito di analisi con-
giunte tra tecnici pre-
posti e segnalazioni dei 
cittadini, passare alla 
fase delle varianti de-

finitive del TPL: corsie 
preferenziali, fermate 
dell'autobus, amplia-
mento della sosta tar-
iffata e mobilità sos-
tenibile». Le uniche 
varianti già attuate non 
riguardano il percorso 
dei mezzi pubblici ma 
la loro frequenza che 
viene così incremen-
tata per le linee bus 336 
e 69; per la linea 338 
vengono implementate 
due nuove fermate, 
Porta di Roma e stazi-
one Jonio; viene ag-
giunta una nuova fer-
mata del 90 all'angolo 
via Isole Curzolane 
via Scarpanto e del 60 
su via Nomentana an-
golo via Val d'Aosta; 
viene infine stabilita 
l'attestazione della lin-
ea 435 a Jonio invece 
che Conca d'Oro.

Silvia Marrama

Presentato il progetto 
“Il pane a chi serve”
Sinergia Acli – Municipio – Fornai 

- Associazioni
E’ stato presentato il 27 aprile presso la sala con-
siliare di piazza Sempione, il progetto “Il pane a 
chi serve”, iniziativa de le ACLI Provinciali di 
Roma, in collaborazione con il Municipio Roma 
III, volto al recupero sul territorio del pane del 
giorno prima dai fornai e restituzione dello stesso 
alle associazioni e alle realtà solidali che operano 
nella lotta alle vecchie e nuove povertà, al ser-
vizio dii uomini, donne e famiglie in situazione 
di fragilità. 

Presenti, in qualità anche di gentili "padroni 
di casa", il presidente di Municipio Paolo Mar-
chionne e gli assessori Eleonora Di Maggio 
(Politiche Sociali) e Vittorio Pietrosante (Attività 
Produttive).
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Piazza dei Vocazionisti: posa di sampietrini e basta
Dionisi(Pd) afferma che non ci sarà nessuna chiusura al traffico

Sul sito ufficiale 
di Roma Capitale 

ancora appare 
la notizia della 

pedonalizzazione 
dell’area 

ma il Municipio 
è intenzionato 

solo 
a riqualificarla

giovedì 30 aprile 2015

«Piazza dei Vocazionisti, 
a Fidene, non sarà pe-
donalizzata». A a dirlo è 
il presidente della com-
missione lavori pubblici 

del III Municipio, Fabio 
Dionisi (Pd). Sulla piazza 
ci sarà solo una riquali-
ficazione del manto stra-
dale con la sostituzione 
dell’asfalto con i sampi-
etrini provenienti da pi-
azza del Popolo. Tutto ha 
origine dalla risoluzione 
n.9 del 18 aprile 2014, 
quando il Consiglio Mu-
nicipale ha dato man-
dato all’Ufficio Tecnico 
e all’Ufficio Interdisci-
plinare Traffico e Seg-
naletica del Municipio 
III di «formalizzare un 
adeguato progetto per la 
riqualificazione e regola-
mentazione della viabil-
ità e della sosta nelle Vie 
in oggetto». Il motivo 

di tale risoluzione nasce 
dalla sosta selvaggia 
nella piazza che non per-
mette l’attraversamento 
della stessa con facilità, 

intasando il traffico. In-
oltre l’atto del Municipio 
spiega che la rotatoria 
attualmente presente in 
piazza dei Vocazionisti 
«non rientra tra le dimen-
sioni che rispettano la 
normativa vigente (D.M. 
19/04/2006) e comunque 
non risulta efficiente». 
Dunque la pedonaliz-
zazione dell’area non vi 
sarà, solo una riqualifica-
zione atta a migliorare la 
viabilità e l’abbellimento 
della piazza stessa con i 
sampietrini. La notizia 
della pedonalizzazione 
della piazza era stata data 
in virtù di quanto si legge 
sul sito ufficiale di Roma 
Capitale: «I sampietrini 

In un periodo di grande crisi del mondo della cooperazione 
c’è bisogno di segnali forti che comunichino valori tangibili 

di equità sviluppo e mutualità

Quando il terzo settore 
offre risposte concrete

Il responsabile del progetto Gabriele Nardini «il nostro scopo è 
lo stimolo della creatività, della crescita e dello sviluppo umano e 

dell’imprenditoria sociale»

E' partito ad Aprile e avrà la durata di otto mesi il progetto dell' A.G.C.I. 
Lazio (Associazione Generale Cooperative Italiane) «cooperazione  una 
risposta per immigrati, donne, giovani disoccupati, disabili e detenuti». 
L'iniziativa, promossa assieme alla Camera di Commercio di Roma, ha lo 
scopo di diffondere la cultura d'impresa e contribuire allo sviluppo di at-
titudini manageriali in tutte quelle categorie svantaggiate che non abbiano 
conoscenze e competenze tali da poter avviare un'attività imprenditoriale. 
Le attività progettuali, fruibili tutte gratuitamente, si sviluppano in tre punti: 
uno sportello informativo, i seminari e i laboratori. Lo sportello si trova in 
via Benedetto Croce 68 (zona Eur) e oltre a divulgare materiale informativo, 
tra cui un manuale multilingue sulla promozione d'impresa, offre assistenza 
ai membri delle categorie sopra citate che vogliano creare un'attività eco-
nomica in proprio nel territorio della provincia di Roma. Le attività seminar-
iali  hanno invece la funzione di divulgare le nozioni concernenti il mondo 
dell'autoimprenditorialità: consigli sulla costituzione di un’impresa, start up 
e business plan, la ricerca di fonti finanziarie per l’avvio e la gestione di 
attività imprenditoriali, l’informazione legislativa, la salute e sicurezza dei 
lavoratori, gli adempimenti burocratici amministrativi, le pari opportunità 
nei luoghi di lavoro, il diritto societario, il bilancio, la contabilità e il market-
ing. Il percorso formativo prosegue infine attraverso dei laboratori d'impresa 
dove gli aspiranti imprenditori e imprenditrici saranno affiancati da «coach» 
esperti nel settore che collaboreranno all'avvio dell'attività imprenditoriale. 
Le diverse realtà associative che coadiuvano a questo progetto hanno messo 
a disposizione, sul sito dell'A.G.C.I. (www.agcilazio.it) una pagina ove po-
ter reperire tutte le informazioni utili e i contatti dei servizi gratuiti offerti.

Silvia Marrama 

rimossi dalle strade del 
centro destinate alla via-
bilità daranno vita a 14 
piazze, una per Muni-
cipio decentrato, comple-
tamente pedonalizzate 
nelle periferie. I luoghi 
sono stati scelti diretta-
mente dai Municipi». I 
residenti di Fidene, che 
reputano una follia la pe-
donalizzazione dell’area, 
possono tirare un sospiro 
di sollievo.

Lorenzo Baldassarre
l.baldassarre@vocetre.it
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Inaugurazione dell’orto didattico al Parco delle Magnolie

giovedì 30 aprile 2015

Grigliata di sottoscrizione per il comitato Ser-
pentara e inaugurazione dell’orto didattico, cu-
rato dallo stesso, nella giornata del 25 aprile. 
Una bella occasione per stare insieme, famiglie 
intere con i nonni e i nipotini, tra amici e vicini 
di casa per godere di uno spazio verde ben te-
nuto e difeso in ogni modo dall’incuria e dal 
degrado. Un plauso al presidente del Comitato, 
Mimmo D’Orazio, che per l’occasione si è pr-
estato anche come “cuoco” e a Elisabetta Forte 
che insieme al signor Carlo ha ripulito i giochi 
per i bambini.

LM

Il 13 Aprile una nota del Presidente Marchionne ha annunciato la sottoscrizione dell’atto

Protocollo d’intesa Municipio III – Sindacati
Il mini Sindaco 

Marchionne 
e l’assessore 
municiapale 

Di Maggio 
firmano l’accordo 

con i sindacati 
Cgil, Cisl 

e Uil sulla 
concertazione 

locale

Il Municipio III e i 
sindacati CGIL, Ci-
sil e Uil hanno siglato 
tre protocolli d’intesa 
sulla concertazione 
locale. Il primo ri-
guarda il governo del 
territorio municipale, 
l’ambiente, il decoro 
urbano, la viabilità, 
i servizi scolastici, 
le politiche relative 
ai servizi, culturali, 
ricreativi e sportivi, la 

sicurezza e la legalità. 
Il secondo concerne le 
politiche sociali, con 
una particolare atten-
zione alle fasce sociali 
più deboli, le disabil-
ità, gli immigrati. Il 
terzo le politiche per 
gli anziani, che rap-
presentano gran parte 
della popolazione e al-
cuni di loro vivono in 
condizioni economi-
che disagiate.A ren-

derlo noto è un comu-
nicato del presidente 
del Municipio Paolo 
Emilio Marchionne 
(Pd), che ringra-
zia l’assessore alle 
Politiche sociali Ele-
onora Di Maggio (Sel) 
per l’aiuto fornito alla 
firma del protocollo. Il 
motivo che ha spinto 
le parti sociali a incon-
trarsi è dettato dalla 
necessità di garantire 

importanti diritti per 
gli anziani, i giovani 
e le fasce più deboli 
della popolazione. 
Scrive Marchionne: 
«Con il Protocollo 
firmato oggi tra muni-
cipio Roma III e CGIl 
CISL UILsi stabilisce 
un sistema di regole 
condivise con le parti 
sociali, finalizzate alla 
definizione di pro-
cedure per le attività 

di consultazione e di 
concertazione su tutte 
le tematiche connesse 
al lavoro e alla qualità 
della vita delle citta-
dine e dei cittadini del 
Municipio Roma III». 
Le date degli incon-
tri non sono ancora 
state comunicate, ma 
dovrebbero arrivare a 
breve.

Lorenzo Baldassarre
l.baldassarre@vocetre.it
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Incidente tra via Dossi 
e via Sacchetti

giovedì 30 aprile 2015

«Uno degli incroci più pericolosi del Muni-
cipio» dichiara il consigliere municipale Fran-
cesco Filini (FdI) dopo l’incidente del 21 aprile, 
a seguito del quale presenta un atto in consi-
glio. A causare l’impatto, avvenuto intorno alle 
15.00, una golf che, non rispettando lo stop di 
via Dossi, colpisce una smart che procedeva 
a velocità elevata su via Sacchetti. La smart 
va in testacoda e le due conducenti vengono 
condotte in ambulanza in ospedale. La strada 
rimane bloccata per un ora.

LB

I sindacati uniti boicotteranno le prove del falso merito con gli scioperi di maggio

No all’Invalsi, sistema di valutazione elitario e  discriminante
Docenti furiosi scenderanno in piazza nei giorni delle prove Invalsi. 

Premiate come eccellenze solo le scuole senza portatori di handicap, Bes e alunni stranieri

I cittadini presidiano un quartiere abbandonato dalle istituzioni

Ritornano le passeggiate contro le lucciole
Decine di persone in strada per denunciare il degrado

Se di giorno si inaugu-
rano nuove fermate della 
metro e si riverniciano le 
segnaletiche orizzontali 
per le strade, di notte il 
municipio sembrerebbe 
abbandonato. Quando i 
cittadini si sentono las-
ciati soli dalle istituzioni 
iniziano ad organizzarsi 
per conto proprio. C'è chi 
lo definisce fenomeno 
da squadraccia, c’è chi 

ritiene e scrive su face-
book che sia “un inizio 
di insurrezione popolare” 
ma l'unica forma di vio-
lenza riscontrata durante 
queste passeggiate è stata 
quella proveniente dalle 
parole di alcune prostitute, 
trovate a poche decine di 
metri di distanza dal loro 
luogo di esposizione con-
vinte di evitare così il nu-
meroso corteo cittadino, 

in risposta al gentile invi-
to di esercitare la propria 
professione lontano dai 
condomini e dalle scuole 
o meglio di praticarla a 
casa loro. Indossando gi-
ubbetti catarifrangenti e 
le forze dell'ordine a fare 
da scorta questi gruppi 
di persone hanno potuto 
vedere con i propri occhi 
il degrado portato dalle 
lucciole con i loro clienti, 

nascosto nei sottopassaggi 
e dietro le siepi del quar-
tiere Monte Sacro – Le 
Valli, si sono confrontati 
tra loro sulla problem-
atica di questo quadrante 
del municipio e si dicono 
pronti a scendere in strada 
ogni sera se ciò servirà a 
risanare questa insopport-
abile piaga.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Il mondo della scuola, con il coinvolgimento di tutte le sigle sindacali questa volta, 
sta già facendo rullare i tamburi per scendere in piazza il cinque, sei e 12 maggio 
contro il ddl Renzi che vuole trasformare la scuola in un feudo. Intanto ai docenti 
“somministratori”(termine improprio è evidente. Si somministra-
no generalmente farmaci o sacramenti) vengono consegnati i ques-
tionari per sottoporre gli allievi delle seconde e quinte classi della 
primaria a quiz che dovrebbero valutare l’efficienza dell’istituto 
a cui appartengono. Efficienza che si evince da quante crocette 
spunteranno gli alunni sulla risposta giusta. La scuola che potrà 
fornire risultati migliori sarà compensata con cospicui fondi. In 
realtà verranno premiate quelle scuole considerate d’élite, i cui 
studenti non vivono alcun disagio. No handicap, no bes, no allievi 
stranieri. Loro sono emarginati dal sistema Invalsi che li considera 
allievi di serie Z. Il motivo è che le prove non tengono conto del-
le diversità, ma sono uguali per tutte le scuole della nazione. Un 

bambino di colore sopravvissuto alla guerra  e miracolosamente sbarcato in Sicilia dal 
cimiteriale “mare nostrum”, inserito in una scuola di Palermo, per l’Invalsi ha le stesse 
possibilità di un suo coetaneo nato a Milano da famiglia benestante. Per non parlare 

dei bambini portatori di handicap o con Bes (bisogni educativi 
speciali) che hanno un Pei (piano educativo individualizzato). 
Domande che spesso sono fuorvianti, che di logica non hanno 
nulla e sembrano partorite dai rebus di una settimana enigmis-
tica, tanto da mettere in difficoltà anche i docenti. L’Invalsi è 
un discriminante e sclerotico strumento di valutazione che non 
considera gli allievi come persone in evoluzione nel processo di 
apprendimento, ma cifre. Toglie professionalità ai docenti e li 
rende schiavi di un sistema che non si può più chiamare scuola. 
Inoltre trasforma i presidi in manager aziendale, così come vor-
rebbe il ddl Renzi. 

Alba Vastano
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Fidene: nasce il comitato di quartiere
“Essere di periferia non vuol dire essere cittadini di serie B”. Il motto del nuovo comitato di quartiere

Hai perso qualcosa? 
Scrivilo su facebook

Marcello trova una fede nuziale e pubblica un post, Andrea 
porta una targa che ha trovato ai carabinieri e la community 

collabora alla ricerca

Decine i gruppi fb inerenti il III municipio. Una grande 
comunità pronta ad aiutarsi

Assegnata tramite un bando pubblico la tenuta Redicicoli. 
Diventerà un  polo funzionale

Grandi progetti 
per la riserva della Marcigliana

Arriva la Banda della Marina: puliscono
 i genitori e i volontari di Anagramma

Il 24 aprile il cortile della scuola elementare Jean Piaget di via Seggiano 
sono stati ripuliti dai volontari della Anagramma Onlus assieme a un 
gruppo di genitori, sostenuti dai consiglieri municipali di opposizione 
Cristiano Bonelli e Fabrizio Cascapera, in vista della visita, il 28, della 
banda musicale della Marina Militare.

Alessandro Pino

Il progetto nasce grazie all'intento 
del Comune di Roma di recupera-
re e valorizzare il territorio rurale 
dell' Agro Romano tramite  il piano 
«Roma Città da Coltivare», promos-
so lo scorso anno dal Campidoglio. 
Il bando, per l'assegnazione del lotto 
nella riserva della Marcigliana, è sta-
to vinto nei mesi scorsi dal giovane 
agronomo ventunenne Daniel Burrai 
in concerto con una rete di coopera-
tive sociali e aziende agricole attive 
da anni sul territorio. L'iniziativa, ha 
un valore sociale,culturale e ambien-
tale. Insieme alla rivalutazione delle 
terre abbandonate, sventate così alla 
cementificazione, il pro-
getto scommette sulla 
qualità dell'imprenditoria 
giovanile, sulla valoriz-
zazione delle tradizioni 
agricole locali e sulla 
tutela delle biodiver-
sità. Il programma pre-
vede la realizzazione di 
coltivazioni biologiche, 
fattorie didattiche, orti 
sociali, centri estivi per 
ragazzi, sviluppo di en-
ergie rinnovabili, pro-
getti per il reinserimento 
nel mondo del lavoro dei 
soggetti svantaggiati e la 

vendita di prodotti agricoli a km zero 
nei cosiddetti «Farmer's Market». A 
favore dei vincitori del bando è stato 
previsto dall’amministrazione capi-
tolina anche un sostegno economico 
per il recupero dei Casali all'interno 
della tenuta, con uno stanziamento 
nel Piano Investimenti di 200.000 
euro per lotto. Un'iniziativa che da 
impulso alla richiesta occupazionale 
giovanile; su 104 progetti presentati 
l’80% sono stati proposti da giovani 
al primo insediamento imprenditoria-
le, di cui il 34% donne. 

Silvia Marrama

«Ero a fare colazione e l’ho incontrato libero, probabilmente scappato» scrive Ales-
sandro sul gruppo facebook Montesacro-Talenti allegando la foto di un coniglio con 
medaglietta che si nasconde tra le macchine. In breve arrivano ben 28 commenti di 
gente qualsiasi, che non si conosce ma che insieme cerca di rintracciare il propri-
etario dell’animale. Un gesto di gentilezza e di partecipazione alla comunità locale 
che si ripete anche quando il valore dell’oggetto potrebbe indurre all’appropriazione 
indebita come nel caso di Marcello:«Ho trovato in via Valsavaranche una fede nu-
ziale, la restituisco con piacere a chi mi dimostrerà di averla smarrita». Seguono 
dopo poche ore commenti di stima nei confronti di Marcello:«Il tuo è un gesto 

nobile, bravo» e ancora «Se ci fossero più persone come te avrei ancora stima del 
genere umano». Qualcuno propone ironicamente per riconoscere il vero proprietar-
io della fede, oltre alla descrizione, anche la prova del dito in stile Cenerentola. Ma 
in breve ecco spuntare qualcuno che la fede l’ha persa veramente:«A me l’hanno 
rubata. All’interno è scritto Cristina e la data del matrimonio 8 giugno 2003» e di 
nuovo «Anche a me l’hanno rubata, dentro c’è scritto Sergio 14/5/2000». Non era 
la loro, la ricerca continua rimpallata in altri gruppi. C’è anche chi trova la targa di 
una macchina e si mette nei panni di chi l’ha persa indicando la stazione dei cara-
binieri dove l’ha consegnata. Sono solo alcuni esempi di solidarietà tra concittadini 
che fanno un buon uso dei social network a dispetto degli insulti e delle polemiche 
che sempre più spesso si leggono sul tanto amato facebook.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Si sono dati appunta-
mento lunedì 20 aprile, 
presso il circolo Enal 
di via Pratovecchio, i 
promotori del progetto 
che, insieme ai citta-
dini, hanno dato il via 
al comitato di quartiere 
Fidene. Il comitato 
promotore, composto 
dal Dottor Sergio Ca-
selli, dall’Avvocato 
Benedetta Mancini, da 
Mariagrazia Durantini 
e Sonia Donizetti, ha 
presentato il progetto 

ponendo l’accento su 
due capi saldi fon-
damentali, lo scopo 
primario ovvero fare 
il bene del quartiere, 

dando voce a ogni 
esigenza espressa dai 
residenti, e l’assoluto 
svincolo da ogni colle-
gamento con qualsiasi 
realtà partitica. Il pri-
mo traguardo raggiun-
to durante l’assemblea 
è stato la presentazione 
dell’atto costitutivo del 
comitato, esplicato in 
quattro punti che for-
mano l’ordine del gior-
no e che al suo interno 
raccoglie lo statuto, ap-
provato nella medesi-

ma sede. Tenendo fede 
ai 19 articoli di cui è 
composto, si è creato 
un consiglio diret-
tivo, ovvero l’organo 
deliberante e voce di 
rappresentanza del co-
mitato, composto da 3 
fino a un massimo di11 
membri, che dovrà ri-

unirsi almeno una vol-
ta ogni due mesi presso 
la sede del comitato, 
che provvisoriamente 
resterà il circolo Enal. 
Successivamente sono 
stati invitati i presenti 
a esprimere la volontà 
o meno di far nascere il 
comitato di quartiere; 

la platea, raggiunta la 
maggioranza per al-
zata di mano, con un 
solo astenuto, ha dato 
così l’avvio a questa 
nuova realtà che vorrà 
essere il “magafono di 
Fidene”. 

Veronica De Michelis
v.demicheli@vocetre.it
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Dopo l’incontro del 19 aprile, a Montesacro la campagna tornerà a giugno

Torna “Il tuo quartiere non è una discarica”
Al via nei municipi dispari la raccolta gratuita di rifiuti che non possono essere smaltiti nei cassonetti

Il minisindaco si mette a confronto 
con i cittadini 

Un’ora all’URP: 
Marchionne al telefono

La nuova iniziativa del III Municipio a favore dei suoi residenti

giovedì 30 aprile 2015

Un’iniziativa nobile a sfondo sociale firmata Atac

Bit Charity: la mobilità in favore di Emergency
Sono quattro i biglietti in serie limitata, acquistabili in alcune biglietterie, anche singolarmente

Rientra nella serie 
d’iniziative denomi-
nate “BIT Regenera-
tion”, pensate per val-
orizzare il BIT Atac, 
il biglietto integrato a 
tempo, accostandolo 
al marchio di eventi 
di particolare impor-
tanza. Per quest’anno 
l’iniziativa ha come 
sfondo proprio il so-
ciale, il Bit Charity di 
Atac per Emergency 
è una serie a edizione 

limitata composta di 
quattro biglietti, ac-
quistabili anche sin-
golarmente, raffigu-
ranti il logo simbolo 
dell’associazione non 
governativa Emergne-
cy - l’Associazione 
umanitaria italiana 
che offre cure med-
iche gratuite alle vit-
time di guerra e della 
povertà - e  alcune im-
magini, una per ogni 
biglietto, rappresen-

tative dell’impegno 
quotidiano che questa 
svolge. L’iniziativa 
della Bit Regenera-
tion ha ripreso forma 
nel 2015, anno in cui 
sono stati emessi per 
la prima volta i Bit 
Charity. L’obiettivo è 
quello di devolvere il 
2% del ricavo in fa-
vore di Emergency 
per sostenere il loro 
impegno che dal 1994 
offre cure a oltre 6 

milioni di bisognosi. I 
biglietti sono acquista-
bili presso le bigliette-
rie Atac posizionate in 

alcune stazioni metro 
della linea A quali: 
Anagnina, Lepanto, 
Ottaviano, Battistini, 

Spagna; della linea B: 
Laurentina, Eur Fermi, 
Termini, Ponte Mam-
molo, Conca d’oro. 
Per quanto riguarda le 
stazioni ferroviarie es-
terne alla A e alla B, i 
biglietti sono reperibi-
li presso la stazione 
Flaminio, sulla linea 
Roma-Viterbo e Porta 
S.Paolo e sulla Roma 
Lido.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Dopo l’incontro dell’8 marzo nei municipi a numero pari, “Il tuo quartiere non è una discar-
ica” spegne sedici candeline anche in quelli dispari. La campagna di raccolta straordinaria 
e gratuita di rifiuti, promossa dall'Ama insieme al Tg3 regionale del Lazio, si è tenuta dalle 
ore 8 alle 13 di domenica 19 aprile, in differenti punti di raccolta, dislocati nei municipi 
ospitanti. 
Oltre ai due centri Ama di Monte Sacro, in via dell'Ateneo Salesiano, in zona Tufello, 
e in via della Bufalotta, 
a Casal Boccone, nel III 
Municipio, è stata allestita 
un’ecostazione speciale 
anche in via Gino Cervi, a 
Vigne Nuove.
Uno scopo, quello della 
campagna, che si prefigge 
di aiutare i cittadini a lib-
erarsi di quelle particolari 
categorie di immondizia, 
che non possono essere 
smaltite regolarmente 
nei cassonetti adibiti per 
l’indifferenziato o per 
l’organico. Oltre a mobili, 
divani, televisori, cellulari, 
farmaci scaduti o pile es-
auste, dunque, i cittadini 
si sono potuti disfare, in 
alcune ecostazioni predis-
poste, anche dei conteni-
tori di vernici e solventi. 

Unica eccezione a questo smaltimento straordinario ha, invece, riguardato i materiali in 
amianto, che sono classificati come pericolosi. Dopo il primo appuntamento del 2015 del 
19 aprile, “Il tuo quartiere non è una discarica” ritornerà ancora a Monte Sacro il 14 giugno.

Alessandro De Luca

A sostegno di un lavoro effettuato 
già dall’URP, l’ufficio relazioni 
con il pubblico, aperto tutta la set-
timana in via Fracchia, il Presidente 
del III Municipio Paolo Marchionne 
si mette a disposizione dei cittadini 
e risponde alle loro chiamate per 
un confronto diretto. L’iniziativa 
parte dalla necessità di valorizzare 
una comunicazione con la parte 
amministrativa e ha l’obiettivo di 
fornire un ascolto, un indirizzo e un 
aiuto, anche attraverso informazi-
oni sulle strutture e sui compiti 
dell’amministrazione medesima. 
Sarà un lavoro di raccolta e di gestione delle segnalazioni, dei reclami e dei 
bisogni presentati dai cittadini, di cui il Presidente si farà carico personal-
mente e cui cercherà di presentare delle risposte. Il progetto ha avuto inizio 
lo scorso venerdì 24 aprile e l’appuntamento sarà per ogni venerdì del mese, 
nella fascia oraria tra le 11.00 e le 12.00. “Un’iniziativa importante” sostiene 
il minisindaco, come importante è la comunicazione diretta che un Presiden-
te deve avere nei riguardi del proprio Municipio, per cercare di mantenere 
saldo il legame tra le due realtà, troppo spesso divise dagli eventi. Un vero 
e proprio filo diretto che permetterà a coloro che chiameranno al numero 
06/69604980 di relazionarsi con il loro rappresentante. 

V.D.M.
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Da quando si è scoperto il tesoro nascosto al loro interno sono tutti presi d’assalto

Continuano i disservizi semaforici. Nessuna voce di quartiere preme sulle istituzioni

Cassonetti rovistati e anche rovesciati in Municipio

Il curioso caso dei semafori a Cinquina

Per trovare 
oggetti 

da rivendere, 
li rovistano 

con ganci 
di metallo, 

abbandonando 
a terra i sacchi 

aperti 
e gli scarti

Cronache da un quartiere malmesso

giovedì 30 aprile 2015

Si vedono continu-
amente gruppi di indi-
vidui aggirarsi nel ter-
ritorio con il carrellino 
della spesa e un gancio 
di metallo, control-
lare minuziosamente 
i cassonetti stradali  
alla ricerca di qualche 
oggetto che possa es-
sere rivenduto per qual-
che euro. Il problema è 
che nell’intento di tro-
vare qualcosa di interes-
sante, i sacchi di rifiuti 
vengono aperti, minuzi-
osamente controllati e 
lasciati in terra, sven-
trati e con tutto il con-
tenuto sparso intorno, 
senza curarsi di rimet-
tere i rifiuti dove erano 
in origine. Il più delle 
volte, come è possibile 
notare facendo un giro 
per le strade, i conteni-
tori dell'Ama vengono 
rovesciati al fine di po-
ter controllare tutti i 
sacchi, anche quelli che 
si trovano sul fondo. 
Buste di plastica aperte 

e abbandonate, cartoni, 
bottiglie di vetro, abiti, 
tutto ciò che non può 
servire viene lasciato 
nei dintorni, in ordine 
poco artistico. Oltre che 
il decoro, ciò che preoc-
cupa è il livello igienico 
sanitario dei quartieri a 
causa di questi compor-

tamenti. Gli operatori 
dell’Ama cercano di 
fare fronte alla situazi-
one ma è impossibile 
controllare costante-
mente ogni punto di 
conferimento. I comitati 
di quartiere chiedono un 
tempestivo e risolutivo 
intervento delle auto-

rità, in primo luogo del 
Municipio, contestando 
il fatto che il territorio 
è invaso da nomadi, 
abitualmente dediti 
all'attività di rovistag-
gio, quindi di difficile 
controllo. Dichiarano 
che serve un monito 
esemplare, come gli 

sgomberi degli accam-
pamenti, cosa che non 
va giù alla maggioranza 
politica del Municipio 
stesso. E intanto il cit-
tadino subisce. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Ci troviamo ancora una volta a parlare di disfunzioni semaforiche 
nel quartiere Cinquina, in questione tutti gli apparecchi presenti: di-
eci interni e sei davanti alla scuola Parco dei bimbi, tutti e sedici su 
via di Tor San Giovanni. Il quartiere è in espansione demografica 
solo dal 2010, fino a prima dell'istallazione degli impianti semaforici 
(sporadicamente anche dopo) le strade (eternamente degradate) era-
no attraversate da selvagge corse clandestine e da pirati della strada, 
su tutta via di Tor San Giovanni fino all'inizio della Marcigliana. Per 
questo le istituzioni, sotto pressione del fu comitato allora attento e 
vigile, quattordici anni fa hanno fatto impiantare i primi semafori. 
Qui iniziano i disagi, che ricordano il film Il curioso caso di Benja-
min Button, dove il protagonista nasce già vecchio e deforme. Infatti 
i semafori appena installati non erano sincronizzati (nemmeno ades-
so, quattordici anni dopo), rosso per le auto e anche per i pedoni. Ora 
è diverso: la sorpresa è che funzionino tutti. Infatti da fine febbraio e 
per tutto marzo questi semafori da giardino hanno funzionato a tar-
ghe alterne: quando erano accesi i dieci interni erano spenti gli altri, 
e viceversa. Sabato 7 marzo  per tutta la mattina i semafori interni su 
via di Tor San Giovanni erano sempre verdi, gli altri sempre rossi. 
Per continuare l'analogia con il film il futuro è roseo: infatti Benja-
min Button nacque anziano, acquistando giovinezza e vitalità con il 

passare del tempo. Siamo a quattordici anni d'età, ne mancano solo 
26 e vedremo i semafori baldi, giovani e funzionanti.

Andrea Ruffini
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L’utilizzo del web in modo utile  consente il baratto tra i residenti del III Municipio

Per abbattere la crisi, scambia e baratta
Su Facebook, dove migliaia di persone si sono unite in un gruppo per scambiare, 

vendere e regalare oggetti

Manutenzione del verde, 
finalmente qualcosa si muove

Il parco di Piazza Vimercati 
tra sporcizia e insicurezza

Prevista una manutenzione straordinaria programmata 

Rifiuti, panchine danneggiate, scalette dissestate ed erbacce 
per l’area verde di Nuovo Salario

Tante le segnalazioni che arrivano da residenti 
e frequentatori del parco

giovedì 30 aprile 2015

Tragedia sfiorata a ponte Tazio. Questa 
volta per fortuna, quasi tutto bene

Il 24 aprile una ragazza è stata colpita da un 
ramo caduto da un albero mentre si trovava da-
vanti un chiosco nei pressi del parco di ponte 
Tazio a Monte Sacro. Rimasta ferita seriamente 
a una gamba viene operata in ospedale nella 
notte. Al riguardo il presidente del Consiglio 
municipale Riccardo Corbucci e le consigliere 
di maggioranza Anna Punzo e Marzia Macca-
roni emettono una nota in cui denunciano la 
mancanza di controllo sullo stato delle albera-
ture nella zona, ricadenti nelle competenze del 
X dipartimento di Roma Capitale.

LM

Pessime condizioni per il parco che 
si trova a piazza Vimercati all’angolo 
con via Ugo della Seta, a Nuovo 
Salario. Basta fare un giro veloce 
per rendersene conto. I rifiuti sono 
sparsi ovunque, le recinzioni sono 
divelte, le scalette sono danneggiate 
e ricoperte di immondizia, le pan-
chine sono impraticabili, i cestini 
dell’immondizia sempre pieni. Non 
va meglio per l’area giochi presente 
nel parco dove la manutenzione è in-
esistente, le giostre sono deteriorate 
e quindi insicure per i bambini. «È 
un peccato che un’area così impor-
tante per il quartiere si trovi in queste 
condizioni – sottolinea un residente 
– ora che arriva la bella stagione poi 
il parco sarà ancora più frequentato 
da famiglie, anziani e bambini che 
vogliono passare qualche ora all’aria 
aperta». I cittadini hanno inoltrato 
diverse segnalazioni al Municipio 
ma ancora nessuno è intervenuto. 
Un altro problema poi è quello del-
le strisce pedonali all’uscita dallo 

spazio verde completamente cancel-
late. Considerando che si tratta di 
una strada ad alta frequentazione di 
automobili e bus, i rischi di incidenti 
e infortuni per i pedoni sono sempre 
alti.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Con l’era tecnologica che 
stiamo vivendo, tutto è 
più facile e “alla portata” 
di tutti. Con qualche sem-
plice click oggi è possibile 
vendere un oggetto che 
magari abbiamo acquista-
to senza mai utilizzare, of-
frire la propria collabora-
zione per lavori di vario 
genere o anche proporre 
uno scambio di un oggetto 

con un altro. Questa ten-
denza del re-utilizzo delle 
cose “vecchie” che spesso 
però vecchie non sono è 
presente anche nel nostro 
municipio. Grazie ad uno 
dei più noti social net-
work, Facebook, si sono 
creati infatti dei gruppi di 
persone con il medesimo 
intento: scambiare, vende-
re, offrire e cercare, ogget-
ti e prestazioni di vario 
genere. Questa tendenza 
non riguarda ovviamente 
solo Roma ma è una ten-
denza globale che porta 
beneficio a tante persone. 
Per quanto riguarda il III 
Municipio, su Facebook 
trovate il gruppo “Com-
pro e scambio in quarta e 
risparmio” che, aprendo 

la pagina, si vede imme-
diatamente aver cambiato 
il nome con “Compro e 
scambio in terza e rispar-
mio” vista la recente 
modifica dei municipi ro-
mani. A dargli vita è stato 
il Comitato di Quartiere 
Serpentara che, nella pa-
gina internet, spiega come 
sia stato creato “per incre-
mentare il commercio, lo 
scambio e il baratto tra i 
residenti del Municipio 
III”. Nel gruppo pubbli-
co, che vanta oltre 2.700 
membri, il fondatore mo-
tiva anche così l’idea fon-
dante: “La crisi economica 
è profonda e noi crediamo 
che sia un dovere proporre 
iniziative utili a chi offre 
servizi ed a chi deve usu-

fruirne: lo scambio è un 
possibile modo per poter 
alleviare questo periodo di 
difficoltà”. Come non es-

sere d’accordo con questa 
idea? Se anche voi avete 
un account Facebook e vo-
lete far parte di questa co-

munità virtuale, vi baster-
anno pochi click per farlo. 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Con il coinvolgimento del Dipartimento Ambiente di Roma Capitale, sotto il 
controllo del III Municipio, il servizio giardini sta intervenendo con una ma-
nutenzione straordinaria nelle aree di alto pericolo del territorio. Alberi ad alto 
fusto con rami che arrivano al suolo, cespugli che limitano la visuale delle car-
reggiate, tutti pericoli che quotidianamente mettono a repentaglio la sicurezza dei 
cittadini. Dopo gli ultimi interventi programmati, è di qualche giorno fa la pota-
tura degli oleandri di Via Conti, sullo spartitraffico. Decine e decine di cespugli 
sono stati tagliati, liberando la visuale dei pedoni. Questo, come i passati e quelli 
in programma, sono frutto di risorse municipali, anche aggiuntive, utilizzando 
i proventi delle imposte sull’occupazione suolo pubblico delle manifestazio-

ni che si sono tenute nel territorio. Il municipio, nella persona dell’Assessore 
all’ambiente Gianna Le Donne, conferma che quest’attività è frutto del lavoro di 
programmazione e di individuazione delle priorità sul territorio, portato avanti 
assieme ai cittadini residenti. Certo, di lavoro ce n’è tanto ancora da fare, in tutto 
il più vasto territorio del comune di Roma. Speriamo che le risorse non finiscano, 
o che non vengano impiegate per altre esigenze magari meno importanti. Nel 
frattempo godiamoci le novità di queste strade manutenute.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Puro e sano sport tra passione, sacrificio e competenza

Sport nei parchi: l’associazione Valsugana c’è
La società che da 

oltre 
trent’ anni 
è un punto 

di riferimento 
nel quartiere 

Sacco Pastore, 
ha come obiettivi 

la promozione 
dello sport 

di base 
e l’ integrazione 

sociale

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

giovedì 30 aprile 2015

17 aprile – poco dopo le quindici sulla carreggiata interna del Gra tra Salaria e Bufalotta rimangono coinvolti in un incidente alcuni veicoli tra cui 
un’autocisterna di carburante. Il traffico viene deviato per un paio di ore sulla complanare per i soccorsi e i rilievi.
18 aprile – in serata viene rapinato il supermercato Pam di piazzale Adriatico da un bandito a volto coperto che si è impossessato di circa 700 euro di 
incasso. 
22 aprile – nel corso di un controllo antidroga, i poliziotti del Commissariato Fidene Serpentara trovano in un garage di via Val Pusteria un borsone con-
tenente un fucile automatico Kalashnikov e una pistola mitragliatrice Skorpion, munizioni e la replica di una pistola Beretta priva del tappo rosso, un gilet 
antiproiettile e materiale di riconoscimento contraffatto di Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza. Un ventottenne residente nello stabile viene arrestato 
per detenzione a fini di spaccio di stupefacenti mentre sono in corso le indagini sulle armi trovate.
24 aprile – segnalati casi di scabbia tra i minorenni somali alloggiati nel centro di via Villa Spada. Alcuni ospiti fuggono  dalla struttura. Polemiche al 
riguardo tra il sindacato di polizia locale Ospol e l’assessore capitolino alle Politiche Sociali Francesca Danese.
25 aprile – durante una partita di calcio disputata sul campo dell’Atletico Fidene, le mamme di due giovanissimi giocatori sarebbero venute alle mani 
provocando l’intervento della polizia.
26 aprile – nuovi furti con scasso e intrusioni notturne con danneggiamenti nella succursale della scuola Giordano Bruno di via Paolo Monelli e nella 
scuola Azzurra di viale Jonio.

(a cura di Alessandro Pino)

L’asd basket Valsugana 
è l’associazione sporti-
va che, da circa trent’ 
anni, rappresenta lo 
sport di base nel quar-
tiere “Sacco Pastore”. 
I principali obiettivi di 
tale associazione sono 
la promozione dello 
sport di base ma so-
prattutto l’integrazione 
sociale nel quartiere 
circostante. L’asd Val-
sugana inizialmente 
nacque come società 
di basket, ma dal 1986, 
con la concessione della 
palestra scolastica in 

via Valdarno, la società 
ha avuto modo di am-
pliare le sue discipline 
dando vita alla sezione 
di ginnastica artistica al 
minibasket e dal 2002 
anche alla sezione di 
pallavolo. Gli importan-
ti risultati ottenuti, an-
che a livello nazionale 
sono la testimonianza 
della passione e della 
competenza propria de-
gli allenatori, atleti e 
operatori che lavorano 
nell’associazione. Il 
basket Valsugana nel 
corso di questi anni è 

diventata uno dei centri 
di minibasket più im-
portanti della capitale; 
è arrivata a vincere ben 
tre titoli CSAIN a squa-
dre, e due individuali 
nella categoria Senior 
primoCSAIN con la 
ginnastica artistica. In-
oltre vanta importanti 
risultati sia nel basket 
maschile che in quello 
femminile. Attualmente 

l’associazione conta più 
di 300 tesserati divisi 
nelle diverse sezioni 
oltre ai 100 praticanti 
nelle attività amatoriali 
adulti. La presidente 
Lucia Gajani Billi e 
la vice Eleonora Ga-
jani Billi dimostrano la 
loro passione e il loro 
impegno giorno per 
giorno:”Facciamo un 
lavoro immenso, che 

non ha né sabati né do-
meniche, con al centro 
i nostri ragazzi”. L’asd 
Valsugana partecipa in 
maniera attiva anche all’ 
iniziativa promossa dal 
terzo municipio chia-
mata “sport nei parchi”, 
un’occasione per pro-
muovere lo sport all’aria 
aperta.

Lorenzo Antonini 
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Debutto al Teatro degli Audaci per un’inedita commedia in due atti

“Oltre la soglia del pulito”: testo inedito dai toni vivaci
Un’intricata e frizzante commedia di Elisa D’Alterio

Quanto costa essere belli
Ogni mezzo per rimanere giovani e sconfiggere la vecchiaia

Una domenica fuori dall’ordinario 
a via Ojetti

giovedì 30 aprile 2015

Una domenica speciale 
quella del 19 aprile, che 
ha visto via Ojetti invasa 
da tanti cittadini venuti da 
tutto il Municipio, attirati 
dagli espositori nei gazebo 
collocati su entrambi i lati. I 
negozi aperti hanno offerto 
la possibilità di essere visi-
tati anche a chi negli altri 
giorni non può. Le musi-
che del complesso bandis-
tico Outside Band, che si è 
spostato nei vari angoli del-
la strada, hanno coinvolto 
grandi e piccoli durante lo 
“struscio.” 

NS

La crisi che ancora si fa sentire, non sembra aver colpito più di tanto il settore della 
chirurgia estetica, per la quale, secondo recenti sondaggi, il nostro paese non bada 
a spese. Anche se il ricorso ad alcune terapie non è di per sé dannoso, l’uso che 
molti pazienti ne fanno, quando non riescono più ad individuare il limite della cura, 
diventa un disturbo psicologico. Continuare a modificare i nostri tratti per correg-
gere i segni del tempo che passa è per molti una vera ossessione, rafforzata anche 
da tanti articoli scientifici su come sconfiggere l’invecchiamento ed i suoi effetti sul 

nostro fisico. La cultura occidentale, oggi più che mai, misura tutte le prestazioni 
in tempi, dimenticando quanto perimetrare l’età sia un vincolo e lo scorrere del 
tempo una grande libertà. In alcune parti del mondo raggiungere l’anzianità è un 
segno di grande forza e saggezza, costruite nel tempo a dimostrazione di quanto 
questa percezione sia soggettiva. E’ probabile che alcune capacità fisiche vengano 
limitate, ma questo non ha nessun effetto nocivo sulla mente se la si mantiene vi-
tale e si cura il proprio benessere; possiamo modellare i nostri pensieri e le nostre 
vedute sulla bellezza della continuità, invece che sulla vecchiaia ed il deperimento. 
L’etichetta “età” è condizionata da molti fattori, ma nella vita ogni fase successiva 
di esperienza rivela nuove prospettive di gioia e serenità in cui vivere il presente 
pienamente senza dover rimpiangere il passato.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

A Palazzo Braschi “I quadri 
prendono vita”

Gli alunni della classe V dell’Istituto Comprensivo 
di  piazza Capri per un mese  protagonisti della mostra 

nelle sale del museo

Le grandi opere del passato impersonate dai piccoli studenti 

Presso le sale del Museo di Roma Pala-
zzo Braschi ben venticinque quadri 
realizzati da alcuni dei più grandi ar-
tisti del passato prendono vita grazie 
ad una nuova iniziativa che vede come 
protagonisti gli alunni della classe V 
dell'Istituto Comprensivo Piazza Capri. 
Caravaggio, Degas, Leonardo, Tiziano 
e Vermeer sono solo alcuni degli ar-
tisti le cui opere sono state oggetto di 
un'innovativa reinterpretazione da parte 
dei piccoli studenti, che, oltre ad imper-
sonare le espressioni e le posizioni dei 
soggetti raffigurati, hanno anche attiva-
mente partecipato all'allestimento delle 
scene, curandone ogni minimo detta-
glio. Una sorprendente trasposizione 
“vivente”, in cui è addirittura possibile 
riscontrare numerose somiglianze fi-
sionomiche tra i personaggi dipinti e i 
giovani studenti. L'iniziativa è nata gra-
zie all'impegno dell'insegnante Antonel-
la Mazzara, capace, nel corso dei cinque 
anni del ciclo d'istruzione, di avvicinare 
i suoi alunni alla conoscenza dell'arte, 

ricorrendo talvolta all'uso di strumenti 
multimediali, quali musiche e filmati, e 
alla frequentazione di mostre e musei. 
Organizzata dall'Assessorato della Cul-
tura e del Turismo, la manifestazione, 
accolta con favore dalla Sovrintendenza 
Capitolina per il modo in cui ha saputo 
far avvicinare i bambini all'arte, edu-
candoli e stimolandone al contempo la 
creatività, sarà aperta dall'11 aprile al 10 
maggio.

Andrea Lepone 

La Compagnia degli 
Audaci ha debuttato 
venerdì 24 aprile presso 
il Teatro degli Audaci 
con l’inedita commedia 
in due atti “Oltre la so-
glia del pulito”, di Elisa 
D’Alterio, per la regia 
di Flavio De Paola. Lo 
spettacolo rimarrà in 
scena fino al 16 maggio. 
Sullo sfondo della Ber-
lino del 1971, divisa tra 
Est e Ovest dal famoso 
muro che la priva delle 
sue libertà e dei desid-
eri che s’infrangono 
contro, una frontiera 

simbolo del desiderio 
di oltrepassarla. Proprio 
nella zona Est sorge Ol-
tre la soglia del pulito, 
una vecchia lavanderia 
gestita da Armin e fre-
quentata da un variegato 
gruppo di amici, ognuno 
con una sua particolar-
ità. Patrick è un amico 
di vecchia data dai modi 
un po’ goffi; Bernadeth 
è una signora filoameri-
cana sofferente per la 
lontananza dalla figlia; 
Gregory, una guardia 
sovietica coinvolta in 
strani giri; Ingo un as-

siduo frequentatore 
della lavanderia; Ta-
mara, un’insopportabile 
arrogante vicina e con-
corrente, proprietaria 
di un’altra lavanderia; 
infine Angela, la nuova 
assunta, una trentenne 
delusa dall’amore. Tra 
segreti e fenomenali 
equivoci, la trama si 
dipana attraverso innu-
merevoli incognite e un 
esplosivo accadimento. 
Il secondo atto si apre 
con un salto temporale 
di 20 anni: i person-
aggi sono invecchiati e 
Berlino è unificata, non 
esiste più il muro della 
speranza, la soglia del 
pulito che aveva rac-
chiuso i sogni dei per-
sonaggi incastrati in una 
fervida condizione es-
istenziale. Con un finale 
inaspettato, la comme-
dia è allo stesso tempo 

comica e istruttiva, fa 
rivivere attraverso i 
personaggi la storia re-
cente, cambiata grazie 

alla forza di persone che 
hanno lottato per degli 
ideali, riuscendo ad ab-
battere dei muri, proprio 

come nel caso del Muro 
di Berlino. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@hotmail.it
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Il ricordo di un maestro e di un docente

Toti Scialoia. Un romano al Macro di Roma
L’astrazione e il segno dominano grandi e vibranti esperienze compositive

giovedì 30 aprile 2015

In occasione del cen-
tenario della nascita 
di Toti Scialoia (1914-
2014), la Sovrinten-
denza Capitolina, 
l’Accademia di Belle 
Arti e la Fondazi-
one a lui intitolata, 
gli hanno dedicato 
un’interessante mostra. 
C’è chi ricorda solo 
l’artista, ma molti di 
noi sono affezionati 
soprattutto al docen-
te dell’Accademia. 
Scialoia fu una figura 
importante, un riferi-
mento culturale e uno 
stimolo per tanti ar-
tisti della nostra città. 

L’assessore alla Cul-
tura di Roma Giovanna 
Marinelli, ha ricordato 
l’artista sottolineando 
un fatto importante: “ 
L’arte di Scialoia ha 
valenza internazionale, 
ma con salde radici 
nella storia e nella me-
moria della città”. Il 

commissario straordi-
nario della Fondazione 
dedicata all’artista, An-
tonio Tarasco, mette 
invece l’accento sulla 
molteplicità dei talenti 
del maestro che vanno 
dalla pittura alla sceno-
grafia per arrivare alla 
poesia, alla saggistica 

e al teatro. Importanti 
i suoi contatti con il 
mondo internazionale 
dell’arte che gli hanno 
consentito di consoli-
dare la sua relazione 
con la pittura astratta.  
Determinante è stato 
soprattutto il suo sog-
giorno in America nel 
1955 e il viaggio a 
Parigi 1965.  In quel 
periodo entra in relazi-
one con Mark Rothko, 
Willem de Kooning e 
Robert Motherwell ed 
espone alla Galleria Vi-
viano a Manhattan.  Il 
suo linguaggio abban-
dona presto il cubismo 

e stabilisce un legame 
con l’espressionismo 
astratto e l’informale. 
Nel 1991 la Gnam di 
Roma propone una 
grande antologica e 
una mostra dei suoi 
disegni per bambini. 
Le tele aniconiche e di 
grande potenza espres-
siva puntano su colori 

spesso spenti sui quali 
domina la perfetta e 
sempre equilibrata 
composizione. Emozi-
oni forti e completo do-
minio dello spazio sono 
il logo delle suggestive 
opere dell’artista. Fino 
al 6 settembre 2015.

Alessandra  Cesselon

Settebagni: l’arte arriva in stazione
Due pannelli dipinti da alunni della scuola Ungaretti installati nell’atrio 

Ricalcando in piccolo scali più importanti e con-
osciuti, la stazione ferroviaria di Settebagni è ora 
decorata da due installazioni artistiche: sono dei 
pannelli che gli allievi della vicina scuola media 
Ungaretti, guidati dalla docente di Arte Emilia San-
ità, hanno dipinto su suggerimento di Marina Fava, 
vicepresidente della locale associazione Il Mio 

Quartiere. I due quadri, astratti ma di chiara ispira-
zione ferroviaria sono  stati collocati nell’atrio della 
dismessa biglietteria -  al posto di una grande car-
tina di Roma risalente agli anni Settanta purtroppo 
deteriorata  – lontano dai reali luoghi di transito dei 
passeggeri dove però sarebbero stati sicuramente 
imbrattati dai teppisti che vi hanno mano libera. La 

presentazione al pubblico  
dei pannelli è avvenuta 
lo scorso 14 aprile con la 
partecipazione degli stu-
denti che li hanno realiz-
zati, di numerosi genitori 
e delle autorità locali: 
si sono visti Riccardo 
Corbucci, presidente del 
Consiglio del Terzo Mu-
nicipio, il consigliere co-
munale Massimo Caprari 

e quelli municipali Francesca Leoncini e Fabrizio 
Cascapera, l’ex assessore municipale Alessandro 
Venturieri, l’ingegner Gualario di Rete Ferroviaria 
Italiana – in rappresentanza dell’amministratore 
delegato Maurizio Gentile, impegnato all’Expo di 
Milano - il dirigente a riposo delle Ferrovie Frances-
co Galvano e la professoressa Carla Galeffi, preside 
dell’istituto Uruguay da cui dipende la Ungaretti, 
oltre a un gruppo di volontari della associazione di 
protezione civile  Nucleo Sicurezza Ambientale. 

Alessandro Pino




